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Sommario 
1. Introduzione. – 2. Sistemi elettorali e forme di governo dopo le ri-
forme degli anni novanta. – 3. Elettori ed elezioni: il decremento al-
ternante della partecipazione al voto. – 4. Elezioni e partiti: la polve-
rizzazione dell’offerta politica. – 5. Partiti ed elettori: la mobilità  elet-
torale. 

1. Introduzione 
 
Dal dopoguerra in poi la storia del nostro Paese non è mai 

stata caratterizzata da un periodo di profonde trasformazioni ri-
guardanti le istituzioni e il sistema partitico come lo sono stati 
gli anni novanta e l’inizio del nuovo decennio. Da un lato, le ri-
forme messe in atto sono state, al tempo stesso, la causa e 
l’effetto di un radicale mutamento rispetto al passato. Dall’altro, 
la fine della guerra fredda e le diverse inchieste su corruzione e 
finanziamento illecito hanno costretto i partiti tradizionali a tra-
sformarsi, frammentarsi o sciogliersi, e consentito la nascita di 
nuovi soggetti politici decretando così il disfacimento della co-
siddetta “prima repubblica” (1). 

Le riforme che hanno interessato i vari livelli di governo a 
partire dal 1993 – considerato l’anno del punto minimo di credi-
bilità del sistema dei partiti – hanno modificato l’impianto to-
talmente proporzionale dei sistemi elettorali. Fatta eccezione per 
la legge elettorale per il Parlamento europeo (rimasta invariata 
dal 1979), le diverse formule in vigore sono state concepite con 

                       
(1) Sulla “destrutturazione” del sistema dei partiti dagli anni novanta ad oggi si veda: 
G. SANI, P. SEGATTI, Fratture sociali, orientamenti politici e voto: ieri e oggi, in R. 
D’ALIMONTE, S. BARTOLINI, (a cura di), Maggioritario finalmente? La transizione elet-
torale 1994-2001, Il Mulino,  Bologna, 2002, pp. 249-281. 



430  Le Istituzioni del Federalismo 3-4.2002    

 

 

l’intento di favorire l’aggregazione delle forze politiche e dei 
candidati in due schieramenti contrapposti tali da rendere bipola-
re la competizione. Tuttavia, nonostante i proponimenti, le ri-
forme (se non in alcuni casi) non hanno frenato la frammenta-
zione partitica ma hanno tutelato (pur con meccanismi differenti 
per ogni tipo di elezione) la possibilità di accesso alla rappresen-
tanza di una larga pluralità di forze politiche gelose della loro 
tradizionale o recente identità. 

Alle trasformazioni avvenute hanno fatto seguito risposte di-
verse da parte dell’elettorato anche in Emilia-Romagna, Regione 
i cui elettori erano ritenuti ancora all’inizio degli anni novanta 
sostanzialmente statici, poco inclini cioè a modificare i loro 
comportamenti di voto. Dopo aver illustrato in breve i sette dif-
ferenti sistemi elettorali in base ai quali si svolgono le cinque 
competizioni, il capitolo si propone di osservare le elezioni co-
munali, provinciali, regionali, politiche (Camera dei deputati) ed 
europee a partire dal 1994 sotto gli aspetti della dimensione e 
dell’andamento della partecipazione al voto; dell’entità dell’of-
ferta politica intesa come ventaglio di opzioni di lista a disposi-
zione degli elettori; degli orientamenti di voto degli elettori nei 
confronti dei partiti (e delle aree politiche). Saranno presi in 
considerazione i 341 Comuni dell’Emilia-Romagna sia suddivisi 
in quattro classi demografiche (fino a 5.000 abitanti, tra 5.000 e 
15.000 abitanti, tra 15.000 e 50.000 abitanti, oltre 50.000 abitan-
ti), sia nelle nove Province. Per favorire la lettura dei dati, i ri-
sultati delle elezioni comunali e provinciali svoltesi tra il 1995 e 
il 1997 e di quelle svoltesi tra il 1999 e il 2001 sono stati accor-
pati. Al momento in cui è stata svolta l’analisi non erano ancora 
disponibili i dati delle elezioni amministrative svoltesi nel 2002 
che quindi non sono state considerate. 

 
 

2. Sistemi elettorali e forme di governo dopo le riforme degli 
anni novanta 
 
Come è stato già accennato nell’introduzione, tutti i sistemi 

elettorali vigenti nel nostro paese hanno subito, a parte quello 
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per l’elezione dei componenti italiani del Parlamento europeo, 
notevoli modifiche rispetto al passato e presentano caratteristi-
che diverse gli uni dagli altri. Prima di passare all’analisi dei dati 
può essere utile ricordare brevemente come essi siano congegna-
ti. 

Elezioni comunali e provinciali. La prima riforma ha interes-
sato gli enti locali nel 1993 quando è stata adottata la legge 
81/93 con la quale si sanciva l’elezione diretta del sindaco e del 
presidente della Provincia. La legge ha introdotto tre distinte 
formule elettorali per i Comuni con meno di 15.000 abitanti, per 
i Comuni con oltre 15.000 abitanti e per le Province. Nei Comu-
ni minori i candidati a sindaco devono essere collegati ad una 
sola lista di candidati consiglieri. L’elettore, quindi, con un uni-
co voto esprime il proprio consenso per il sindaco e per la lista. 
Il candidato che ottiene più voti viene eletto sindaco ed alla lista 
a lui collegata vengono assegnati i due terzi dei seggi consiliari. 
I seggi restanti sono suddivisi fra le altre liste in base al metodo 
proporzionale. Nei Comuni maggiori ogni candidato a sindaco 
può essere collegato ad una o più liste presentate per l’elezione 
del consiglio comunale. L’elettore ha facoltà di esprimere il pro-
prio consenso: solo per un candidato sindaco; solo per una lista 
(il voto si conteggia anche per il candidato collegato); per il sin-
daco e per una lista collegata; per un candidato sindaco e per una 
lista non ad esso collegata (2). Il candidato eletto sindaco, fatta 
eccezione per alcuni casi specifici, assicura alle liste collegate i 
tre quinti dei seggi consiliari ripartiti proporzionalmente (così 
come avviene per i rimanenti due quinti assegnati alle minoran-
ze) tra le liste. Nelle Province il sistema vigente è simile a quello 
dei Comuni oltre i 15.000 abitanti ma i candidati al consiglio si 
presentano in collegi uninominali e sono collegati tra loro in 
gruppi di partito o coalizione. Il candidato presidente è collegato 
con uno o più gruppi di candidati uninominali. L’elettore non 

                       
(2) Su modalità ed effetti dei differenti “tipi di voto” esprimibili dall’elettore si veda: 
G. BALDINI, G. LEGNANTE, Città al voto. I sindaci e le elezioni comunali, Bologna, Il 
Mulino, 2000;  G. LEGNANTE, Personalizzazione della politica e comportamento eletto-
rale. Con una ricerca sulle elezioni comunali, in Quaderni di scienza politica, 1999, n. 
3, pp. 395-487. 
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può esprimere un voto disgiunto ma uno solo per il candidato 
presidente e per uno dei candidati consiglieri. 

Elezioni regionali. Il sistema elettorale delle Regioni a statuto 
ordinario rappresenta l’ultima riforma, in ordine di tempo, ap-
provata. La legge elettorale proporzionale istituita nel 1968 è 
stata modificata nel 1995 con l’introduzione di meccanismi 
maggioritari e nel 1999 con l’elezione diretta del presidente del-
la giunta regionale. Si vota in un solo turno. I candidati a presi-
dente possono essere collegati anche a più liste provinciali e so-
no a capo di una lista regionale. Come avviene nei Comuni 
maggiori, l’elettore dispone di quattro opzioni di voto: solo per 
un candidato presidente; solo per una lista provinciale (in questo 
caso il voto si conteggia anche per il candidato collegato); per il 
presidente e per una lista provinciale collegata; per un candidato 
presidente e per una lista provinciale non ad esso collegata. Il 
candidato che ottiene il maggior numero di voti è eletto presi-
dente ed alla coalizione che lo ha sostenuto viene assegnata una 
quota di seggi – un premio che può essere inferiore o superiore 
al 20% (3) – sufficiente a garantirgli una maggioranza in consi-
glio regionale non inferiore al 55% dei seggi. I seggi spettanti 
sia alla maggioranza che alla minoranza vengono ripartiti pro-
porzionalmente tra i partiti che le compongono (esiste una soglia 
di esclusione del 3% eludibile se le forze fanno parte di una coa-
lizione).  

Elezioni parlamentari. Premesso che i sistemi elettorali dei 
due rami del Parlamento hanno subito entrambi modifiche in 
senso maggioritario nel 1993, in questa sede ci occuperemo so-
lamente della Camera dei deputati. Il sistema è misto e si vota in 
un solo turno. I 630 seggi sono assegnati per tre quarti con crite-
rio maggioritario in collegi uninominali e per un quarto con cri-
terio proporzionale (che tende a riequilibrare la rappresentanza a 
favore delle liste che hanno avuto meno eletti nell’arena mag-
gioritaria purché abbiano ottenuto almeno il 4% dei voti – clau-

                       
(3) Sulla “variabilità” del premio di maggioranza si veda: R. D’ALIMONTE, Il sistema 
elettorale: grandi premi e piccole soglie, in A. CHIARAMONTE, R. D’ALIMONTE , (a cura 
di), Il maggioritario regionale. Le elezioni regionali del 16 aprile 2000, Il Mulino, Bo-
logna, 2000, pp. 11-34. 
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sola di sbarramento – a livello nazionale). I candidati nei collegi 
uninominali devono essere collegati ad una lista presente nella 
competizione proporzionale mentre un partito può presentarsi 
solo in questa arena senza necessariamente avere candidati nei 
collegi uninominali. 

Elezioni europee. Il sistema elettorale per il Parlamento euro-
peo è rimasto invariato da quando è stato istituito nel 1979 ed è 
attualmente l’unico tra quelli adottati in Italia puramente propor-
zionale. I seggi disponibili sono ripartiti in cinque grandi circo-
scrizioni e vengono assegnati alle liste secondo il metodo del 
quoziente naturale (tale quoziente è pari al totale dei voti validi 
diviso il numero dei seggi da assegnare). 

Le riforme non hanno interessato solo le formule elettorali 
ma, come abbiamo visto, nel caso di Comuni, Province e Regio-
ni hanno introdotto una nuova forma di governo. Se a livello na-
zionale, infatti, le nuove leggi elettorali hanno riguardato sola-
mente i meccanismi attraverso i quali si attribuiscono i seggi alle 
forze politiche in competizione, a livello locale è stata anche in-
trodotta l’elezione diretta del capo dell’esecutivo accompagnata 
da una nuova definizione di poteri, delle competenze e delle re-
lazioni fra i vari organi, tanto da cambiare l’assetto complessivo 
del governo locale. 

 
 

3. Elettori ed elezioni: il decremento alternante della partecipa-
zione al voto 
 
L’affluenza alle urne in Emilia-Romagna, che secondo le 

analisi ISTAT è la Regione con la più alta diffusione dell’interes-
se per la politica (4), è sempre stata elevata e superiore alle me-
die nazionali (in punti percentuali rispetto al dato nazionale: 
+6,3 alle politiche del 1992; +7,0 nel 1994; +8,2 nel 1996 e +7,4 
nel 2001). In occasione delle diverse consultazioni tuttavia, gli 
elettori hanno dimostrato un grado di interesse differenziato (5): 

                       
(4) ISTAT, Rapporto sull’Italia. Edizione 1998, Il Mulino, Bologna, 1998. 
(5) Sui diversi “gradi di interesse” degli elettori nei confronti dei tipi di elezione si ve-
da: R. MANNHEIMER, G. SANI, La conquista degli astenuti, Bologna, Il Mulino, 2001. 



434  Le Istituzioni del Federalismo 3-4.2002    

 

 

le politiche, hanno sempre fatto registrare una partecipazione al 
voto maggiore rispetto alle altre elezioni ed una erosione del 
numero dei votanti di minore portata tra una tornata e l’altra (fig. 
1). 

Se tra le elezioni regionali del 1995 e quelle del 2000 c’è sta-
to un calo di votanti di 8,6 punti percentuale; tra le provinciali 
del 1995-97 e del 1999-01 di 6,7; tra le comunali del 1995-97 e 
del 1999-01 di 5,8 e tra le europee del 1994 e del 1999 di 2,8, tra 
le politiche del 1996 e quelle del 2001 il calo è stato di 2,3 punti 
percentuale (stupisce il fatto che il dato a livello nazionale sia 
stato di un punto e mezzo) (6). 

I Comuni compresi tra i 5.000 e i 15.000 abitanti (e in alcuni 
casi quelli tra i 15.000 e i 50.000) si sono distinti per essere 
quelli dove il livello di partecipazione al voto è sempre stato 
maggiore rispetto a quelli compresi nelle altre fasce demografi-
che. Sia nel periodo 1994-97 (tab. 1a) che 1999-01 (tab. 3a), in-
fatti, le percentuali di votanti in questi Comuni sono risultate più 
alte in tutte le competizioni.  

                       
(6) Sulle componenti “croniche” e “intermittenti” dell’astensionismo si rimanda a: G. 
LEGNANTE, P. SEGATTI, L’astensionista intermittente, ovvero quando decidere di votare 
o meno è lieve come una piuma, in Polis, 2001, n. 2, pp. 181-202. 
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FIG. 1 Percentuale dei votanti sugli aventi diritto al voto alle elezioni comunali, pro-

vinciali, regionali, politiche ed europee in Emilia-Romagna dal 1990 al 2001. 
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Nei Comuni minori, invece, l’affluenza è stata più bassa ri-
spetto a tutti gli altri anche se alle europee del 1999 e alle comu-
nali e provinciali del 1999-01 è stata maggiore rispetto ai Co-
muni con oltre 50.000 abitanti. 

Osservando i dati su base provinciale (tab. 1b, 3b) è visibile 
come il recarsi alle urne sia un sentire più diffuso nelle Province 
di Ferrara, Ravenna, Reggio Emilia e Bologna. Nelle Province 
di Piacenza e (soprattutto) Parma la disaffezione al voto ha rag-
giunto soglie molto al di sopra delle medie regionali. 

TAB. 1a Percentuale dei votanti sugli aventi diritto al voto alle elezioni comunali, provin-
ciali, regionali, politiche ed europee in Emilia-Romagna nella tornata elettorale 
1994-97 (dati disaggregati per classi demografiche dei Comuni) 

Votanti Classi demografiche  
dei Comuni 
 

Europee 
1994 

Comunali 
95/97 

provinciali 
95/97 

Regionali 
1995 

Politiche 
1996 

Fino a 5.000 81,2 84,7 85,6 85,6 86,6 
Da 5.000 a 15.000 85,6 88,3 89,2 89,8 92,0 
Da 15.000 a 50.000 83,7 89,0 88,2 89,3 92,1 
Oltre 50.000 83,4 88,1 87,0 87,7 91,4 
Totale Emilia Romagna 83,7 87,8 87,6 88,3 91,1 

 
TAB. 1b Percentuale di votanti sugli aventi diritto al voto alle elezioni comunali, provincia-

li, regionali, politiche ed europee in Emilia-Romagna nella tornata elettorale 1994-
97  (dati disaggregati per Provincia) 

Province Votanti 
 Europee 

1994 
Comunali 

95/97 
provinciali 

95/97 
Regionali 

1995 
Politiche 

1996 
Bologna 83,4 88,8 88,9 88,9 92,4 
Ferrara 85,7 88,9 90,0 90,0 92,4 
Forlì – Cesena 84,1 84,3 88,8 88,9 90,9 
Modena 82,6 91,9 88,6 88,7 91,5 
Parma 82,6 84,1 84,8 84,8 87,5 
Piacenza 85,4 85,5 86,2 86,2 88,2 
Ravenna 86,2 86,3 81,5 89,2 91,9 
Reggio Emilia 83,7 88,8 89,1 89,1 91,8 
Rimini 81,2 87,1 87,2 87,3 90,4 
Totale Emilia Romagna 83,7 87,8 87,6 88,3 91,1 
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I voti dichiarati non validi (voti nulli e schede bianche) tra le 
tornate 1994-97 (tab. 2a, 2b) e 1999-01 (tab. 4a, 4b) sono com-
plessivamente rimasti invariati alle consultazioni comunali, pro-
vinciali e politiche, aumentati alle europee (2,3 punti percentua-
li) e diminuiti alle regionali (1,8 punti percentuale). Nei Comuni 
con meno di 5.000 abitanti (così come nelle Province di Piacen-
za, Parma e Ferrara) si sono registrate le percentuali più elevate 
mentre in quelli sopra ai 50.000 abitanti (e nelle Province di 

TAB. 2a Percentuale di voti non validi sui votanti alle elezioni comunali, provinciali, regio-
nali, politiche ed europee in Emilia-Romagna nella tornata elettorale 1994-97 (dati 
disaggregati per classi demografiche dei Comuni) 

Voti non validi Classi  
demografiche 
dei Comuni 

Europee 
1994 

Comunali
95/97

provinciali 
95/97 

Regionali
1995

Politiche 
1996 

Fino a 5.000 5,3 6,5 12,0 11,9 5,6 
Da 5.000 a 15.000 3,8 6,4 9,0 8,1 4,2 
Da 15.000 a 50.000 3,6 5,5 8,8 5,8 4,1 
Oltre 50.000 3,4 6,0 8,7 5,0 3,6 
Totale Emilia Romagna 3,8 6,1 9,2 7,7 4,1 

 
TAB. 2b Percentuale dei voti non validi sui votanti alle elezioni comunali, provinciali, re-

gionali, politiche ed europee in Emilia-Romagna nella tornata elettorale 1994-97 
(dati disaggregati per Provincia) 

Province Voti non validi 
 Europee 

1994
Comunali 

95/97
provinciali 

95/97 
Regionali 

1995
Politiche 

1996 
Bologna 3,0 5,5 9,7 6,8 3,4 
Ferrara 3,9 6,3 12,4 9,6 4,7 
Forlì – Cesena 3,7 5,4 7,9 7,5 4,5 
Modena 3,5 8,7 7,4 6,4 3,8 
Parma 5,0 5,2 9,6 9,6 4,6 
Piacenza 6,2 6,3 13,3 12,3 5,6 
Ravenna 3,5 5,3 9,8 7,5 4,3 
Reggio Emilia 3,3 5,7 7,1 6,7 3,5 
Rimini 3,7 5,3 7,1 7,4 4,1 
Totale Emilia Romagna 3,8 6,1 9,2 7,7 4,1 
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Bologna, Rimini e Ravenna) il fenomeno dei voti non validi è 
stato più contenuto. 

Se consideriamo i due dati congiuntamente (astenuti e voti 
non validi), possiamo, inoltre, verificare l’entità dei voti non e-
spressi (fig. 2). Anche in questo caso le elezioni politiche sono 
risultate quelle alle quali l’elettorato partecipa ed esprime il pro-
prio voto in modo più consistente e costante rispetto alle altre 
(tra le elezioni 1994-97 e 1999-01, i voti non espressi hanno su-
bito un incremento del 18,2% alle politiche, del 23,1% alle 

TAB. 3a Percentuale dei votanti sugli aventi diritti al voto alle elezioni comunali, provincia-
li, regionali, politiche ed europee in Emilia-Romagna nella tornata elettorale 1999-
01 (dati disaggregati per classi demografiche dei Comuni) 

Votanti Classi  
demografiche 
dei Comuni 

Europee 
1999 

Comunali
99/01

provinciali
99/01

Regionali 
2000 

Politiche 
2001 

Fino a 5.000 82,2 81,5 79,9 76,0 84,9 
Da 5.000 a 15.000 83,6 84,1 83,1 82,0 90,0 
Da 15.000 a 50.000 81,9 82,8 82,0 81,4 89,8 
Oltre 50.000 78,6 80,5 79,5 78,7 88,9 
Totale Emilia Romagna 80,9 82,0 80,9 79,7 88,8 
 

TAB. 3b Percentuale dei votanti sugli aventi diritti al voto alle elezioni comunali, provincia-
li, regionali, politiche ed europee (nelle Province) in Emilia-Romagna nella tornata 
elettorale 1999-01 (dati disaggregati per Provincia) 

Province Votanti 
 Europee 

1999
Comunali 

99/01
provinciali 

99/01 
Regionali 

2000
Politiche 

2001 
Bologna 81,8 81,6 81,5 80,7 90,2 
Ferrara 82,7 84,7 82,2 81,3 89,8 
Forlì – Cesena 81,3 81,6 80,2 79,8 88,9 
Modena 81,2 81,2 80,6 81,0 89,6 
Parma 76,8 77,9 74,9 74,4 85,1 
Piacenza 79,6 81,1 77,7 76,2 85,5 
Ravenna 80,8 85,8 89,5 82,3 89,8 
Reggio Emilia 82,4 82,1 81,7 81,5 89,6 
Rimini 79,7 83,3 78,4 76,4 87,7 
Totale Emilia Romagna 80,9 82,0 80,9 79,7 88,8 
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europee, del 27,8% alle provinciali, del 31,4% alle comunali e 
del 35,1% alle regionali). 

Comparando i due periodi elettorali presi in esame è riscon-
trabile come la crescente propensione all’astensionismo, feno-
meno peraltro di carattere generale (7) e di medio-lungo periodo, 
sia più significativa nei Comuni maggiori (fig. 3a). Nonostante, 

                       
(7) Sulle trasformazioni “qualitative” e “quantitative” in Europa e in Italia della parte-
cipazione politica si rimanda a: F. RANIOLO, La partecipazione politica, Il Mulino, Bo-
logna, 2002. 

TAB. 4a Percentuale dei voti non validi sui votanti alle elezioni comunali, provinciali, re-
gionali, politiche ed europee (nei Comuni suddivisi per classi demografiche) in E-
milia-Romagna nella tornata elettorale 1999-01 (dati disaggregati per classi de-
mografiche dei Comuni) 

Voti non validi Classi  
demografiche 
dei Comuni 

Europee 
1999 

Comunali 
99/01 

provinciali 
99/01 

Regionali 
2000 

Politiche 
2001 

Fino a 5.000 9,8 7,2 11,5 7,5 6,1 
Da 5.000 a 15.000 6,6 7,0 8,9 6,4 4,5 
Da 15.000 a 50.000 5,7 5,6 7,8 5,9 4,2 
Oltre 50.000 5,0 5,3 8,4 5,1 3,6 
Totale Emilia Romagna 6,1 6,1 8,8 5,9 4,2 

 
TAB. 4b Percentuale dei voti non validi sui votanti alle elezioni comunali, provinciali, re-

gionali, politiche ed europee (nelle Province) in Emilia-Romagna nella tornata e-
lettorale 1999-01 (dati disaggregati per Provincia) 

Province Voti non validi 
 Europee 

1999 
Comunali 

99/01
provinciali 

99/01 
Regionali 

2000 
Politiche 

2001 
Bologna 5,2 5,8 8,1 4,7 3,2 
Ferrara 6,7 6,3 9,9 6,5 4,9 
Forlì – Cesena 6,6 7,2 7,8 6,3 4,6 
Modena 5,7 6,2 8,6 6,3 4,1 
Parma 7,6 5,4 9,4 6,5 4,7 
Piacenza 9,3 6,7 10,2 7,7 6,2 
Ravenna 4,7 5,2 4,9 5,6 4,8 
Reggio Emilia 5,8 6,7 13,3 5,6 3,8 
Rimini 6,1 5,2 7,8 5,9 4,1 
Totale Emilia Romagna 6,1 6,1 8,8 5,9 4,2 
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infatti, i Comuni con meno di 5.000 abitanti siano quelli dove il 
non voto è più diffuso, sono anche quelli dove, tra il 1994-97 e il 
1999-01, l’astensionismo è cresciuto meno rispetto agli altri. Ad 
un incremento del 24,8% dei non votanti nei Comuni minori ha 
corrisposto il 40,0% dei Comuni tra i 5.000 e i 15.000 abitanti, il 
42,6% dei Comuni tra i 15.000 e i 50.000 abitanti ed il 50,4% 
(oltre il doppio rispetto ai Comuni minori) dei Comuni con oltre 
50.000 abitanti. 

Le Province dove la propensione all’astensionismo – tra i due 
periodi – è stata più contenuta sono Ravenna (17,1%), Forlì-
Cesena (39,7%), Rimini (41,0%), mentre, nelle Province di Fer-
rara (50,0%) e Modena (53,1%) è stata più dilagante (fig. 3b).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fatta eccezione per Ravenna quindi (dove ad un’alta partecipa-
zione ha corrisposto un modesto aumento degli astenuti tra una 
tornata e l’altra), le Province nelle quali il numero dei non vo-
tanti è sempre stato più circoscritto, sono state quelle dove, ina-
spettatamente, la tendenza a disertare le urne è cresciuta in misu-
ra più rilevante. 
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FIG. 2 Percentuale dei voti non espressi (astenuti e voti non validi) sugli aventi diritto al 
voto alle elezioni comunali, provinciali, regionali, politiche ed europee in Emilia-
Romagna dal 1995 al 2001 
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4. Elezioni e partiti: la polverizzazione dell’offerta politica 
 
Le riforme attuate in questi anni avevano, come si è già detto, 

l’intento di porre freno alla proliferazione dei partiti e delle liste 
concorrenti alle elezioni. Tuttavia, i nuovi sistemi elettorali, se 
da un lato hanno reso bipolare la competizione tra due grosse 
coalizioni di partiti, dall’altro non sono stati sufficientemente ef-
ficaci nel contenere la nascita di nuovi soggetti politici, quasi 
sempre originati dalle trasformazioni, dalle scissioni e dalle dis-
soluzioni dei partiti tradizionali (8). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il numero medio di liste presenti alle elezioni è aumentato, tra 

i due periodi presi in esame, in tutte le competizioni per i diversi 
livelli di governo (tab. 5a, 5b). Per le comunali l’incremento tra 
il 1994-97 e il 1999-01 è stato più esiguo (28,6%) rispetto alle 
provinciali (48,4%) e alle regionali (46,8%), e paragonabile a 

                       
(8) Sulla crisi dei “partiti strutturati” e sulla “frammentazione” che ne è scaturita si ve-
da: A. PAPPALARDO, Il sistema partitico italiano fra bipolarismo e destrutturazione, in 
G. PASQUINO, (a cura di), Dall’Ulivo al governo Berlusconi. Le elezioni del 13 maggio 
2001 e il sistema politico italiano, Il Mulino, Bologna, 2002, pp. 199-238. 
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FIG. 3a Numero medio dei non votanti (ogni cento elettori) alle elezioni comunali, provin-
ciali, regionali, politiche ed europee in Emilia-Romagna nelle tornate elettorali 
1994-97 e 1999-01 (dati disaggregati per classi demografiche dei Comuni) 
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quello verificatosi alle politiche (25%) ed alle europee (29,4%) 
con la differenza che in queste ultime due competizioni il nume-
ro medio di liste è  sempre stato elevato e quindi gli aumenti 
hanno un’incidenza minore. 

Le elezioni comunali dimostrano quanto sia rilevante il mec-
canismo elettorale per contenere il numero di liste presenti alle 
elezioni e per limitarne la moltiplicazione. Come si può notare, 
nei Comuni maggiori, dove, al contrario che in quelli con meno 
di 15.000 abitanti, ad ogni candidato sindaco non deve necessa-
riamente corrispondere una sola lista l’offerta partitica è assai 
più frammentata. Tra le diverse classi demografiche risulta meno 
dissimile l’entità delle liste alle elezioni provinciali e regionali, 
mentre per le politiche e le europee il numero è ovviamente co-
stante. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal punto di vista qualitativo alle elezioni comunali (ed in 

misura minore alle provinciali) le liste non sono tutte classifica-
bili “di partito” (ovvero liste che si presentano con il simbolo e 
la denominazione di un partito noto a livello nazionale) ma, nel-
la maggior parte dei casi sono liste “di coalizione” (intese come 
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FIG. 3b Numero medio dei non votanti (ogni cento elettori) alle elezioni comunali, provin-
ciali, regionali, politiche ed europee (dati disaggregati per Provincia) in Emilia-
Romagna nelle tornate elettorali 1994-97 e 1999-01. 
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liste che si presentano con il simbolo e la denominazione di una 
coalizione nota a livello nazionale) o liste “civiche” (ovvero che 
si presentano con un simbolo e una denominazione non ricondu-
cibile a nessuno dei partiti o delle coalizioni nazionali). Il feno-
meno è maggiormente riscontrabile nei Comuni al di sotto dei 
15.000 abitanti dove il sistema maggioritario (associato al mec-
canismo esposto sopra) disincentiva i partiti a presentarsi da soli 

TAB. 5a Numero medio di liste presenti alle elezioni dei Consigli comunali, dei Consigli 
provinciali, dei Consigli regionali (liste circoscrizionali), della Camera dei deputa-
ti (liste proporzionali) e del Parlamento europeo in Emilia-Romagna nelle tornate 
elettorali 1994-97 e 1999-2001 (dati disaggregati per classi demografiche dei Co-
muni) 

Elezioni Elezioni Elezioni Elezioni Elezioni 
Comunali provinciali Regionali Politiche Europee 

Classi demografiche 
dei Comuni 

95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 
Fino a 5.000 2,6 2,5 9,4 13,6 10,7 15,6 12,0 15,0 17,0 22,0 
Da 5.000 a 15.000 2,9 3,3 8,7 13,3 10,8 15,8 12,0 15,0 17,0 22,0 
Da 15.000 a 50.000 5,9 8,5 8,6 13,1 10,6 16,0 12,0 15,0 17,0 22,0 
Oltre 50.000 9,6 12,7 8,8 12,7 10,8 15,6 12,0 15,0 17,0 22,0 

 
 
TAB. 5b Numero medio di liste presenti alle elezioni dei Consigli comunali, dei Consigli 

provinciali, dei Consigli regionali (liste circoscrizionali), della Camera dei deputa-
ti (liste proporzionali) e del Parlamento europeo in Emilia-Romagna nelle tornate 
elettorali 1994-97 e 1999-2001 (dati disaggregati per Provincia) 

Province Elezioni Elezioni Elezioni Elezioni Elezioni 
 Comunali provinciali Regionali Politiche Europee 
 95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

Bologna 3,3 3,8 7,0 15,0 11,0 17,0 12,0 15,0 17,0 22,0 
Ferrara 4,0 4,6 9,0 11,0 11,0 16,0 12,0 15,0 17,0 22,0 
Forlì - Cesena 3,1 3,7 8,0 13,0 11,0 15,0 12,0 15,0 17,0 22,0 
Modena 3,3 4,3 8,0 13,0 10,0 16,0 12,0 15,0 17,0 22,0 
Parma 3,2 3,1 10,0 18,0 11,0 17,0 12,0 15,0 17,0 22,0 
Piacenza 2,9 2,6 13,0 11,0 11,0 15,0 12,0 15,0 17,0 22,0 
Ravenna 4,7 5,0 10,0 10,0 11,0 14,0 12,0 15,0 17,0 22,0 
Reggio Emilia 3,2 3,8 8,0 11,0 11,0 15,0 12,0 15,0 17,0 22,0 
Rimini 3,3 4,3 9,0 13,0 10,0 16,0 12,0 15,0 17,0 22,0 
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alle elezioni costringendoli ad allearsi in coalizioni o a trovare 
consensi attraverso la formazione di liste locali. 

Alle ultime due tornate elettorali comunali le liste di coali-
zione e le liste civiche (con una diversa incidenza, delle une e 
delle altre, tra il 1994-97 e il 1999-01) coprivano oltre l’80% 
dell’offerta politica nei Comuni con meno di 5.000 e oltre il 
70% nei Comuni tra i 15.000 e i 50.000 abitanti.  

Nei Comuni con più di 15.000 abitanti, le liste di partito, in-
vece, rappresentavano oltre il 75% dell’offerta. Per le elezioni 
provinciali circa il 90% delle liste in competizione era identifica-
ta da una sigla e un simbolo di partito, così come a specifici par-
titi erano riconducibili la totalità delle liste provinciali per le ele-
zioni regionali (se non nel 2000 per la presenza di una lista civi-
ca), alle politiche e alle europee.  

 
 

5. Partiti ed elettori: la mobilità elettorale 
 
Gli orientamenti di voto degli elettori in Emilia-Romagna da-

gli anni novanta in poi hanno decretato la fine di un sistema par-
titico definibile “a partito predominante”. Se fino a quell’epoca 
il PCI conquistava percentuali di voto tra il 48,2% (regionali 
1980) e il 42,5% (politiche 1987), e il secondo partito, la Dc, tra 
il 25,6% (regionali 1980) e il 23,2% (politiche 1987), alle ele-
zioni politiche del 2001 (ma la tendenza è riscontrabile anche 
osservando le elezioni europee del 1999 e le regionali del 2000) 
i due partiti maggiori, DS e Forza Italia, hanno ottenuto com-
plessivamente il 52,6% dei voti (tab. 6). 

La dissipazione dei tradizionali serbatoi di voti ha reso possi-
bile la frammentazione partitica la quale ha bilanciato, se non 
contraddetto la tendenza alla semplificazione in senso bipolare 
del quadro politico. In ogni caso, il voto rivolto ai partiti riveste 
ancora oggi un certo rilievo sia per gli elettori (9) che, ovvia-

                       
(9) Sul cosiddetto “voto del cuore” si veda: P. NATALE, Gli italiani e il voto europeo: 
molte conferme, poche smentite, in Rivista italiana di scienza politica, 1999, n. 3, pp. 
547-571. 
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mente, per i partiti stessi (10). Nell’arena proporzionale i partiti 
misurano la propria visibilità, forza e consistenza; trovano 

                       
(10) Sull’importanza dell’“arena proporzionale” per i partiti si rimanda a: A. 
CHIARAMONTE, Il voto proporzionale: verso la nazionalizzazione della competizione? 
in R. D’ALIMONTE, S. BARTOLINI, (a cura di), op. cit., pp. 165-198. 

TAB. 6 Orientamenti di voto di lista e di «area» alle elezioni comunali, provinciali, regio-
nali, politiche ed europee in Emilia-Romagna nelle tornate elettorali 1994-97 e 
1999-01 (valori percentuali) 

Liste 
 

Elezioni 
Comunali 

Elezioni  
provinciali 

Elezioni  
Regionali 

Elezioni  
Politiche 

Elezioni  
Europee 

 95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

PDS-Dem. Sin. 20,1 16,1 41,9 33,6 43,0 36,2 35,7 28,8 36,4 32,8 
Rifond. Com. 6,0 5,1 8,9 6,3 7,6 5,8 8,3 5,5 7,0 5,0 
Comunisti It. - 1,2 - 3,2 - 2,1 - 1,6 - 2,0 
I Democratici 1,3 2,5 3,1 6,1 3,7 4,7 - - - 7,9 
La Margherita - 1,1 - 1,6 - - - 15,5 - - 
Lista Dini - - - 0,1 - - 3,9 - - 0,4 
PPI 3,5 2,3 5,2 3,9 5,6 3,0 8,0 - 8,0 2,6 
Verdi 2,0 1,5 3,7 3,2 3,2 2,7 2,5 2,1 3,1 1,8 
SDI 0,4 1,4 0,6 2,1 - 1,2 - - 1,7 1,3 
Lista Di Pietro - 0,1 - - - - - 3,5 - - 
Coaliz. C/S 20,4 14,9 - - - - - - - - 
Coaliz. S 3,1 0,2 - - - - - - - - 

“Area” CS 56,8 46,4 63,4 60,1 63,1 55,7 58,4 57,0 56,2 53,8 

PRI 1,1 1,1 1,1 1,0 1,4 0,9 - - 1,3 0,8 
MSI 0,1 - - - - - 0,5 - - 1,2 
AN 3,6 5,0 3,7 11,1 10,3 11,4 11,5 9,7 7,5 8,6 
Forza Italia 4,7 9,2 8,6 17,6 18,1 21,2 15,1 23,8 23,9 20,4 
CCD-CDU 0,1 0,6 0,6 2,2 2,3 3,7 4,8 2,3 - 2,7 
Lega nord 2,5 2,6 4,3 4,0 3,4 3,3 7,2 2,6 4,4 3,0 
Coaliz. C/D 8,9 5,9 - - - - - - - - 

“Area” CD 21,0 24,4 18,3 35,9 35,5 40,5 39,1 38,4 37,1 36,7 

Pannella  0,5 - 2,0 - 1,4 2,3 2,3 2,3 2,1 8,2 
Liste civiche 15,9 27,6 14,2 2,9 - 0,5 - - - - 
Coaliz. C 5,2 0,6 1,6 - - - - - - - 
Altre liste  0,6 1,0 0,5 1,1 - 1,0 0,2 2,3 4,6 1,3 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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compensazione se rimangono fuori dalle arene maggioritarie; e 
tramite essa hanno la possibilità di accedere al finanziamento 
pubblico. Ciò non toglie che la scelta sul versante maggioritario 
risulti fondamentale per decidere chi governa.  

TAB. 7 Orientamenti di voto di lista e di «area» alle elezioni comunali, provinciali, regio-
nali, politiche ed europee in Emilia-Romagna, nei Comuni con meno di 5.000 abi-
tanti, nelle tornate elettorali 1994-97 e 1999-01 (valori percentuali) 

Liste 
 

Elezioni 
Comunali 

Elezioni  
provinciali 

Elezioni  
Regionali 

Elezioni  
Politiche 

Elezioni  
Europee 

 95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

PDS-Dem. Sin. 0,5 0,4 35,4 27,9 36,4 30,6 29,3 23,4 29,0 27,0 
Rifond. Com. 1,2 1,5 9,4 6,1 8,4 5,9 8,6 6,0 7,5 5,3 
Comunisti It. - - - 3,4 - 2,2 - 1,7 - 2,3 
I Democratici - - 4,6 4,9 4,5 3,9 - - - 7,1 
La Margherita - - - 0,5 - - - 15,0 - - 
Lista Dini - - - - - - 4,3 - - 0,4 
PPI 0,5 0,6 8,5 6,2 7,9 4,2 7,7 - 11,8 3,4 
Verdi - - 2,9 1,9 2,2 1,6 1,7 1,7 2,0 1,2 
SDI - 0,1 0,8 4,0  1,6 - - 2,4 1,5 
Lista Di Pietro - - - - - - - 3,5 - - 
Coaliz. C/S 43,8 21,9 - - - - - - - - 
Coaliz. S 6,0 1,1 - - - - - - - - 

“Area” CS 52,0 25,6 61,6 54,9 59,4 50,0 51,6 51,3 52,7 48,2 

PRI - - 0,4 0,5 0,7 0,4 - - 0,6 0,4 
MSI - - - - - - 0,6 - - 1,7 
AN 0,2 0,2 4,8 10,7 11,0 11,8 11,6 10,1 8,5 8,7 
Forza Italia 0,1 0,2 10,3 17,1 18,8 22,8 15,9 26,6 25,2 22,1 
CCD-CDU - - 1,2 3,1 3,4 5,7 7,0 3,2 - 4,5 
Lega nord 1,3 1,2 6,2 5,7 5,4 5,2 11,3 4,2 6,0 5,0 
Coaliz. C/D 12,7 8,4 - - - - - - - - 

“Area” CD 14,3 10,0 22,9 37,1 39,3 45,9 46,4 44,1 40,3 42,4 

Pannella  - - 2,0 - 1,3 2,2 1,8 1,9 1,7 7,1 
Liste civiche 21,0 59,7 11,7 5,7 - 0,5 - - - - 
Coaliz. C 11,2 1,2 1,1 - - - - - - - 
Altre liste  1,5 3,5 0,7 2,3 - 1,4 0,2 2,7 5,3 2,3 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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È quindi almeno altrettanto utile avere indicazioni in merito 
al peso elettorale relativo del centro-destra e del centro-sinistra.  

TAB. 8 Orientamenti di voto di lista e di «area» alle elezioni comunali, provinciali, regio-
nali, politiche ed europee in Emilia-Romagna, nei Comuni compresi tra i 5.000 e i 
15.000 abitanti, nelle tornate elettorali 1994-97 e 1999-01 (valori percentuali) 

Liste 
 

Elezioni 
Comunali 

Elezioni  
provinciali 

Elezioni  
Regionali 

Elezioni  
Politiche 

Elezioni 
 Europee 

 95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

PDS-Dem. Sin. 2,0 1,0 44,2 34,5 45,3 38,2 38,1 30,4 38,5 34,5 
Rifond. Com. 4,1 4,9 9,9 8,2 8,5 6,2 8,8 5,9 7,7 5,5 
Comunisti It. - - - 3,6 - 2,2 - 1,6 - 2,3 
I Democratici - - 3,2 5,4 3,4 4,1 - - - 7,2 
La Margherita - - - 1,1 - - - 15,2 - - 
Lista Dini - - - 0,1 - - 3,5 - - 0,3 
PPI 1,5 0,4 5,9 4,3 5,9 3,0 7,5 - 8,2 2,6 
Verdi - - 3,1 3,4 2,6 2,3 2,1 2,0 2,5 1,6 
SDI 0,2 0,4 0,6 2,3 - 1,3 - - 1,9 1,4 
Lista Di Pietro - - - - - - - 3,3 - - 
Coaliz. C/S 46,1 35,9 - - - - - - - - 
Coaliz. S 6,9 0,2 - - - - - - - - 

“Area” CS 60,8 42,8 66,9 62,9 65,7 57,3 60,0 58,4 58,8 55,4 

PRI 0,3 0,6 0,8 0,7 0,9 0,5 - - 0,9 0,6 
MSI 0,2 - - - - - 0,4 - - 1,2 
AN 0,5 0,6 3,1 9,4 8,7 10,1 10,2 8,8 6,5 7,6 
Forza Italia 0,8 0,7 7,9 16,8 17,4 20,8 14,6 23,4 23,1 20,1 
CCD-CDU 0,1 - 0,6 2,2 2,3 3,5 4,8 2,2 - 2,8 
Lega nord 1,8 2,4 4,7 4,8 3,7 3,9 7,9 3,0 4,6 3,6 
Coaliz. C/D 11,0 10,9 - - - - - - - - 

“Area” CD 14,7 15,2 17,1 33,9 33,0 38,8 37,9 37,4 35,1 35,9 

Pannella  0,1 - 2,0 - 1,3 2,2 1,8 2,0 1,8 7,3 
Liste civiche 16,2 39,8 12,5 2,3 - 0,4 - - - - 
Coaliz. C 8,2 0,6 1,2 - - - - - - - 
Altre liste  - 1,6 0,3 0,9 - 1,3 0,3 2,2 4,3 1,4 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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A questo fine abbiamo incluso nelle due aree (11) non solo i 
partiti che effettivamente si sono tra loro coalizzati (sarebbe sta-
to peraltro tecnicamente impossibile, data la varietà delle coali-
zioni effettivamente costituite) ma anche quelle forze che sono 
potenzialmente riconducibili ad esse (per le liste poste al di fuori 
di queste due aree è stato adottato il criterio del posizionamento 
di campo prevalente nel periodo osservato nel presente capito-
lo). 

I dati aggregati su base regionale (tab. 6) forniscono alcune 
prime indicazioni in merito al ridimensionamento subito dai vari 
partiti e alle particolari direzioni assunte dalla mobilità degli e-
lettori. Risultano evidenti: la forte contrazione dei voti sofferta 
dai DS alle politiche del 2001 che raggiungono il minimo storico 
in Emilia-Romagna (28,8%, solo cinque punti percentuale in più 
rispetto a Forza Italia quando nel 1996 erano oltre venti); il calo 
di Rifondazione Comunista dovuto anche alla scissione che ha 
generato una nuova formazione politica, i Comunisti Italiani; la 
nascita della Margherita che ha ottenuto percentuali di voto su-
periori a quelle ottenute in precedenza dalle forze che vi sono 
confluite, tanto da divenire il terzo partito regionale; il successo 
riscosso dalla lista Di Pietro, al suo esordio; la flessione di An, 
così come il CCD-CDU, che segue (nel caso di An) ad una fase di 
notevole crescita e che pare andare a vantaggio del progressivo 
rafforzamento di Forza Italia.  

La mobilità elettorale pare tuttavia tutta interna alle due aree, 
almeno a partire dal 1996 in poi. Accanto a questa tendenza 
sembra emergere la progressiva tendenza da parte degli elettori 
che votano per il centro-destra nelle elezioni legislative (di carat-
tere nazionale e regionale) a trasferire questo orientamento di 
voto anche sul livello provinciale e comunale. Questi andamenti 
hanno comunque avuto intensità differenti nei Comuni apparte-
nenti alle diverse classi demografiche ed alle nove Province. 

                       
(11)  Sul concetto di “aree” politiche si veda: A. CHIARAMONTE, A. DI VIRGILIO, Le ele-
zioni regionali del 2000: la frammentazione si consolida, le alleanze si assestano, in 
Rivista italiana di scienza politica, 2000, n. 3, pp. 513-552. 
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Nei Comuni fino a 5.000 abitanti gli orientamenti di voto de-
gli elettori (tab. 7) hanno assunto connotazioni particolari so-
prattutto in riferimento alle elezioni comunali.  

TAB. 9 Orientamenti di voto di lista e di «area» alle elezioni comunali, provinciali, regio-
nali, politiche ed europee in Emilia-Romagna, nei Comuni compresi tra i 15.000 e i 
50.000 abitanti, nelle tornate elettorali 1994-97 e 1999-01 (valori percentuali) 

Liste 
 

Elezioni 
Comunali 

Elezioni  
provinciali 

Elezioni  
Regionali 

Elezioni  
Politiche 

Elezioni  
Europee 

 ‘5/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

PDS-Dem. Sin. 37,5 31,1 44,5 36,9 45,5 37,5 37,3 29,7 38,1 34,5 
Rifond. Com. 9,1 6,6 9,3 5,6 7,6 5,8 8,3 5,3 7,0 4,8 
Comunisti It. - 1,5 - 3,3 - 2,1 - 1,6 - 2,1 
I Democratici 1,1 2,9 2,7 6,5 3,4 4,6 - - - 7,5 
La Margherita - - - 1,0 - - - 14,9 - - 
Lista Dini 0,1 - - 0,2 - - 3,6 - - 0,3 
PPI 4,2 3,9 4,4 3,9 4,7 2,5 7,3 - 6,8 2,3 
Verdi 2,9 1,8 4,0 3,1 3,5 2,7 2,5 2,1 3,0 1,9 
SDI 1,4 2,5 0,9 2,2  1,4 - - 1,6 1,4 
Lista Di Pietro - - - - - - - 3,4 - - 
Coaliz. C/S 5,2 7,4 - - - - - - - - 
Coaliz. S 3,0 - - - - - - - - - 

“Area” CS 64,5 57,7 65,8 62,7 64,7 56,6 59,0 57,0 56,5 54,8 

PRI 1,7 1,0 0,9 0,8 1,2 0,8 - - 1,0 0,7 
MSI 0,3 0,1 - - - - 0,4 - - 1,1 
AN 1,7 6,2 2,9 11,2 9,4 11,1 11,0 9,5 6,8 8,2 
Forza Italia 2,6 13,1 5,9 15,7 18,3 21,5 15,6 24,2 25,0 20,9 
CCD-CDU 0,1 1,3 0,4 2,0 2,1 3,3 4,6 2,3 - 2,5 
Lega nord 2,2 3,0 4,3 3,8 3,0 3,1 7,0 2,5 4,2 2,7 
Coaliz. C/D 9,9 3,8 - - - - - - - - 

“Area” CD 18,5 28,5 14,4 33,5 34,0 39,8 38,6 38,5 37,0 36,1 

Pannella  0,2 - 2,4 - 1,3 2,4 2,2 2,2 2,0 7,8 
Liste civiche 11,9 11,1 15,9 3,4 - 0,3 - - - - 
Coaliz. C 4,8 1,0 1,3 - - - - - - - 
Altre liste  0,1 1,7 0,2 0,4 - 0,9 0,2 2,3 4,5 1,3 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 
 



II Rapporto sulle autonomie locali in Emilia-Romagna – Cap. 1 449    

    

 

Anche per effetto del sistema elettorale, vi è in questi Comuni 
una ragguardevole offerta di liste civiche che ovviamente sosti-
tuiscono o spiazzano le liste espressione di singoli partiti o di 
coalizioni di cui è in qualche modo identificabile la collocazione 
in una o nell’altra area politica.  

Nella tornata elettorale 99/01 circa sei votanti su dieci nei 
Comuni minori hanno espresso la loro preferenza per una “lista 
civica”, mentre nella tornata elettorale 95/97 erano ancora solo 
due su dieci ad averlo fatto. Per questo, quindi, con riferimento 
alle elezioni comunali nei centri con meno di 5.000 abitanti, la 
distribuzione dei consensi tra i partiti e le coalizioni risulta alte-
rata e la lettura dei relativi dati rischia di essere fuorviante. 

La volatilità aggregata (intesa come somma delle differenze 
in valore assoluto tra i risultati ottenuti da ciascun partito in una 
data elezione e in quella successiva) è stata relativamente conte-
nuta alle regionali dove solo 13,7 voti su cento hanno cambiato 
“collocazione” tra il 1995 e il 2000 (9,4 dei quali tra un’area e le 
“altre” – intendendo per “altre” non solo le due aree identificate 
ma anche le forze poste al di fuori di esse –). Significativo, inve-
ce, quello verificatosi tra le politiche del 1996 e del 2001: 33,5 
voti su cento.  

A questo dato è associabile il sorpasso di Forza Italia nei con-
fronti dei DS. Nei Comuni di questa fascia demografica Fi ha ot-
tenuto un 10,7% di voti in più (registrando una crescita percen-
tuale rispetto alla quota di voti ricevuta nel 1996 del 67,3%). Al 
contrario i DS, sempre in questa fascia demografica, hanno subi-
to una flessione del 5,9% (perdendo circa un quinto della loro 
precedente quota di voti).  

Tuttavia, grazie al successo ottenuto dalla Margherita e dalla 
lista Di Pietro, l’area di centro-sinistra ha subito un calo minimo 
(0,6%) rispetto a cinque anni prima ed ha incrementato di 2,0 
punti percentuale il vantaggio sull’area di centro-destra (in calo 
del 5,0% rispetto al 1996). 
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Nei Comuni compresi tra i 5.000 e i 15.000 abitanti, 
l’andamento dei “passaggi” da una lista all’altra, ha seguito, per 
i vari livelli di governo, quello dei Comuni più piccoli.  

TAB. 10 Orientamenti di voto di lista e di «area» alle elezioni comunali, provinciali, regio-
nali, politiche ed europee in Emilia-Romagna, nei Comuni con oltre 50.000 abitan-
ti, nelle tornate elettorali 1994-97 e 1999-01 (valori percentuali) 

Liste 
 

Elezioni 
Comunali 

Elezioni  
provinciali 

Elezioni  
Regionali 

Elezioni  
Politiche 

Elezioni  
Europee 

 95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

PDS-Dem. Sin. 30,3 24,9 41,4 33,5 42,4 35,9 35,2 29,0 36,3 32,5 
Rifond. Com. 7,4 5,7 8,1 5,5 6,9 5,4 8,0 5,3 6,4 4,6 
Comunisti It. - 2,1 - 2,9 - 1,9 - 1,6 - 1,7 
I Democratici 2,6 4,8 2,8 6,9 3,8 5,3 - - - 8,7 
La Margherita - 2,6 - 2,3 - - - 16,0 - - 
Lista Dini - - - 0,2 - - 4,0 - - 0,4 
PPI 5,4 3,5 4,3 3,2 5,3 2,7 8,6 - 7,3 2,5 
Verdi 3,5 2,8 4,0 3,4 3,7 3,1 2,9 2,3 3,7 2,2 
SDI 0,2 1,9 0,5 1,5  1,0 - - 1,6 1,0 
Lista Di Pietro - 0,2 - - - - - 3,7 - - 
Coaliz. C/S 2,9 1,7 - - - - - - - - 
Coaliz. S 0,4 - - - - - - - - - 

“Area” CS 52,7 50,2 61,1 59,4 62,1 55,3 58,7 57,9 55,3 53,6 

PRI 1,6 1,7 1,6 1,5 1,9 1,3 - - 1,9 1,2 
MSI 0,1 - - - - - 0,5 - - 1,1 
AN 7,3 9,0 4,1 12,1 11,3 12,2 12,4 10,2 8,1 9,3 
Forza Italia 9,3 16,1 9,7 18,8 18,4 20,9 15,0 23,1 23,7 20,0 
CCD-CDU 0,1 0,9 0,6 2,1 2,2 3,5 4,4 2,2 - 2,2 
Lega nord 3,5 3,1 3,5 3,1 2,8 2,5 5,9 2,0 3,9 2,1 
Coaliz. C/D 6,2 2,7 - - - - - - - - 

“Area” CD 28,1 33,5 19,5 37,6 36,6 40,4 38,2 37,5 37,6 35,9 

Pannella  1,1 - 1,9 - 1,3 2,4 2,7 2,5 2,4 9,2 
Liste civiche 15,8 15,5 15,1 2,4 - 0,7 - - - - 
Coaliz. C 1,5 0,1 2,0 - - - - - - - 
Altre liste  0,8 0,7 0,4 0,6 - 1,2 0,4 2,1 4,7 1,3 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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Anche in questo caso, alle elezioni comunali, hanno riguarda-
to soprattutto le liste “civiche” o di “coalizione” (tab. 8), seppure 
in misura minore rispetto ai Comuni con meno di 5.000 abitanti. 
Nei Comuni rientranti in questa fascia demografica alle elezioni 

TAB. 11 Orientamenti di voto di lista e di area alle elezioni comunali, provinciali, regionali, 
politiche ed europee in Emilia-Romagna, nella Provincia di Bologna, nelle tornate 
elettorali 1994-97 e 1999-01 (valori percentuali) 

Liste 
 

Elezioni 
Comunali 

Elezioni  
provinciali 

Elezioni  
Regionali 

Elezioni  
Politiche 

Elezioni  
Europee 

 95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

PDS-Dem. Sin. 10,7 7,7 48,9 34,9 47,2 38,6 39,8 33,2 42,2 35,0 
Rifond. Com. 6,7 5,1 8,1 5,2 7,3 5,2 7,9 5,2 6,2 4,7 
Comunisti It. - 1,9 - 4,6 - 1,8 - 1,5 - 1,7 
I Democratici - 5,3 - 9,6 3,2 6,8 - - - 9,7 
La Margherita - - - - - - - 14,7 - - 
Lista Dini - - - 0,6 - - 3,5 - - 0,5 
PPI 1,1 1,3 - 2,0 3,8 1,8 7,8 - 6,2 1,8 
Verdi 2,8 1,6 3,9 2,8 3,2 3,0 2,4 2,1 3,1 2,0 
SDI - 1,5 - 1,5 - 1,3 - - 1,5 1,2 
Lista Di Pietro - - - - - - - 3,3 - - 
Coaliz. C/S 14,5 15,8 - - - - - - - - 
Coaliz. S 3,5 - - - - - - - - - 

“Area” CS 39,3 40,2 60,9 61,2 64,7 58,5 61,4 60,0 59,2 56,6 

PRI - - - - 0,6 - - - 0,5 0,3 
MSI 0,3 - - - - - 0,4 - - 1,1 
AN 7,6 5,9 - 12,6 11,5 12,4 13,6 11,4 8,0 10,4 
Forza Italia 2,3 8,0 - 18,0 17,0 19,6 13,7 20,8 23,0 18,1 
CCD-CDU - - - 2,5 2,5 3,4 4,1 1,9 - 2,2 
Lega nord 0,9 1,8 3,2 3,2 2,4 1,9 4,3 1,5 2,8 1,8 
Coaliz. C/D 3,6 6,3 - - - - - - - - 

“Area” CD 14,7 22,0 3,2 36,3 34,0 37,3 36,1 35,6 34,3 33,9 

Pannella  0,7 - 3,2 - 1,3 2,4 2,4 2,3 2,1 8,5 
Liste civiche 41,8 36,6 25,9 - - 0,7 - - - - 
Coaliz. C 3,2 0,5 6,8 - - - - - - - 
Altre liste  0,3 0,7 - 2,5 - 1,1 0,1 2,1 4,4 1,0 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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regionali, politiche ed europee, i DS, così come gli altri partiti 
“provenienti” dal PCI, Rifondazione Comunista e i Comunisti I-
taliani, hanno ottenuto – percentualmente – i maggiori consensi 
elettorali rispetto agli altri Comuni e al dato regionale (pur su-
bendo flessioni significative) mentre gli altri partiti (ad eccezio-
ne di An) si sono posizionati alle percentuali rilevate a livello 
regionale. L’area di centro-sinistra, infatti, ha conseguito, in 
questi Comuni, le più alte percentuali di voto e l’area di centro-
destra le più basse di tutta la Regione. 

Nei Comuni compresi tra i 15.000 e i 50.000 abitanti (tab. 9) 
e in quelli con oltre 50.000 abitanti (tab. 10), gli spostamenti av-
venuti tra le elezioni per i vari livelli di governo da una tornata 
all’altra sono equiparabili con alcune differenze per le comunali 
per le quali, nei primi, i “passaggi” liste “civiche” -liste di “coa-
lizione” sono stati più consistenti che nei secondi. Alle regionali, 
alle politiche ed alle europee, i DS hanno ottenuto percentual-
mente maggiori consensi nei Comuni tra i 15.000 e i 50.000 che 
in quelli con oltre 50.000 abitanti. In questi ultimi, tuttavia, han-
no registrato la minore percentuale di decremento tra una tornata 
e l’altra (perdendo comunqe circa un sesto del loro elettorato) e, 
contemporaneamente, Forza Italia il minor incremento. Il con-
senso alle altre forze politiche ha avuto un andamento simile nei 
Comuni rientranti in entrambe le fasce demografiche. Nei Co-
muni tra i 15.000 e i 50.000 abitanti alle elezioni politiche del 
2001, rispetto a cinque anni prima, l’area di centro-sinistra ha 
subito il decremento maggiore (3,4%) e l’area di centro-destra 
ha pressoché mantenuto le stesse percentuali di voti (in calo del-
lo 0,3% e nei Comuni con oltre 50.000 abitanti dell’1,8%) ad ul-
teriore dimostrazione della mobilità interna all’area di centro-
destra che, a differenza di quanto avvenuto alle elezioni regiona-
li del 2000, non ha beneficiato del calo subito dall’area di cen-
tro-sinistra (rispetto al 1995: 8,1 punti percentuale nei Comuni 
tra i 15.000 e i 50.000 abitanti e 6,8 punti percentuale nei Co-
muni con oltre 50.000 abitanti). 

Nelle singole Province gli spostamenti di voto tra una tornata 
e l’altra hanno, ovviamente, seguito le tendenze finora esposte a 
livello regionale. 
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A Bologna (tab. 11) il distacco DS-Forza Italia, che alle poli-
tiche del 1996 era di oltre ventisei punti percentuale, alle politi-
che del 2001 si è ridotto a poco più di dodici punti percentuale. 
Soprattutto alle ultime elezioni politiche, infatti, Forza Italia ha 
incrementato del 51,8% i voti ottenuti cinque anni prima (nono-

TAB. 12 Orientamenti di voto di lista e di «area» alle elezioni comunali, provinciali, regio-
nali, politiche ed europee in Emilia-Romagna, nella Provincia di Ferrara, nelle 
tornate elettorali 1994-97 e 1999-01 (valori percentuali) 

Liste 
 

Elezioni 
Comunali 

Elezioni  
provinciali 

Elezioni  
Regionali 

Elezioni 
Politiche 

Elezioni  
Europee 

 95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

PDS-Dem. Sin. 25,2 22,1 42,1 37,5 42,5 35,1 34,9 27,7 35,2 33,9 
Rifond. Com. 6,0 4,2 8,8 4,8 7,1 6,3 7,8 5,4 6,1 4,6 
Comunisti It. - 1,2 - 3,2 - 1,9 - 1,6 - 1,7 
I Democratici - 1,6 - 4,0 3,3 2,8 - - - 4,5 
La Margherita - - - - - - - 12,6 - - 
Lista Dini 0,2 - - - - - 3,9 - - 0,3 
PPI 2,7 2,2 4,6 4,2 3,8 2,1 5,8 - 6,5 2,2 
Verdi 2,3 1,0 5,1 3,5 3,9 2,6 2,8 2,5 3,2 1,8 
SDI 2,5 2,1 4,0 3,4 - 2,6 - - 2,8 2,5 
Lista Di Pietro - - - - - - - 2,9 - - 
Coaliz. C/S 21,7 4,6 - - - - - - - - 
Coaliz. S 2,1 - - - - - - - - - 

“Area” CS 62,7 39,0 64,6 60,6 60,6 53,4 55,2 52,7 53,8 51,5 

PRI - 0,1 - - 1,1 0,4 - - 0,4 0,3 
MSI 0,5 0,3 - - - - 0,7 - - 1,3 
AN 1,2 7,7 - 16,0 12,2 14,1 13,0 10,9 7,9 9,1 
Forza Italia 0,6 12,0 - - 20,6 23,4 18,5 27,4 28,3 23,4 
CCD-CDU 0,2 1,2 - 1,9 1,7 1,6 3,8 1,7 - 2,1 
Lega nord 3,1 1,7 4,3 3,1 2,4 2,2 5,6 1,8 3,0 1,9 
Coaliz. C/D 12,6 1,1 - - - - - - - - 

“Area” CD 18,2 24,1 4,3 21,0 38,0 41,7 41,6 41,8 39,6 38,1 

Pannella  0,9 - 3,9 - 1,4 2,9 3,0 2,6 2,3 9,4 
Liste civiche 13,4 34,5 27,2 18,4 - 0,6 - - - - 
Coaliz. C 4,8 - - - - - - - - - 
Altre liste  - 2,4 - - - 1,4 0,2 2,9 4,3 1,0 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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stante l’area di centro-destra abbia sofferto un’erosione di 0,5 
punti percentuale) mentre i DS hanno subito un calo del 16,6% 
rispetto al 1996. Per entrambi i partiti, il decremento verificatosi 
a Bologna tra le elezioni europee del 1994 e quelle del 1999, è 
stato più pesante che nelle altre Province della Regione: per i DS 
del 17,1% e per Forza Italia del 21,3%. Lo spostamento di voti è 
stato meno consistente alle elezioni regionali dove solo 14,0 voti 
su cento hanno cambiato “collocazione” tra il 1995 e il 2000, 6,2 
dei quali tra un’area e le “altre”. 

Nella Provincia di Ferrara il dato più interessante riguarda, 
anche in questo caso (tab. 12), le elezioni politiche dove nel 
2001 Forza Italia ha registrato il minor incremento a livello pro-
vinciale rispetto al 1996 (48,1%) ma, nel contempo, ha ridotto a 
0,3 punti percentuale il distacco dai DS che solo cinque anni 
prima era di oltre sedici punti percentuale. La stessa tendenza si 
era già verificata alle regionali (mentre invece alle europee i DS 
hanno guadagnato punti percentuale sul secondo partito) dove il 
calo subito dai DS (17,4%) e l’esigua crescita di Forza Italia 
(13,6%) ha comunque ridotto da 21,9 (del 1995) a 11,7 (del 
2000) punti percentuale il divario tra le due forze. L’area di cen-
tro-destra, nonostante il calo di 2,5 punti percentuale dell’area di 
centro-sinistra, ha pressoché mantenuto alle politiche del 2001 le 
stesse percentuali di voti rispetto al 1996 (e rispetto alle regiona-
li del 2000). 

Nella Provincia di Forlì-Cesena (tab. 13) la distanza tra i DS e 
Forza Italia si è ridotta ai minimi termini dopo le politiche del 
2001 (da 19,8 punti percentuale nel 1996 a 3,5 nel 2001) quando 
31,0 votanti (che hanno espresso un voto valido) su cento hanno 
seguito un orientamento diverso dal 1996 (dei quali 2,8 tra 
un’area e le “altre”). In questa Provincia, così come a Ravenna, 
il PRI ha ancora radici tanto che ha ottenuto voti attorno al 4,0% 
alle regionali del 2000. A Forlì-Cesena (ma anche a Ravenna e 
Rimini e marginalmente a Ferrara) l’area di centro-destra alle 
politiche del 2001 ha incrementato il proprio elettorato al contra-
rio di quanto avvenuto in tutte le altre Province. 
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A Modena (tab. 14), dove solo 11,5 voti validi su cento han-
no cambiato collocazione alle regionali del 2000 rispetto a quel-
le del 1995, il decremento dei DS (13,4%) ha corrisposto 
all’incremento di Forza Italia (13,0%), mentre al calo dell’11,8%  

TAB. 13 Orientamenti di voto di lista e di «area» alle elezioni comunali, provinciali, regio-
nali, politiche ed europee in Emilia-Romagna, nella Provincia di Forlì - Cesena, 
nelle tornate elettorali 1994-97 e 1999-01 (valori percentuali) 

Liste 
 

Elezioni 
Comunali 

Elezioni  
provinciali 

Elezioni  
Regionali 

Elezioni 
Politiche 

Elezioni  
Europee 

 95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

PDS-Dem. Sin. 26,4 20,8 38,7 33,5 40,8 34,6 35,1 27,7 33,8 32,4 
Rifond. Com. 6,1 3,2 8,6 5,8 7,3 5,1 8,6 5,6 7,5 5,2 
Comunisti It. - 1,4 - 2,6 - 2,6 - 1,6 - 2,1 
I Democratici 4,6 1,1 4,5 4,8 3,9 3,6 - - - 5,9 
La Margherita - - - - - - - 15,8 - - 
Lista Dini - - - - - - 3,5 - - 0,3 
PPI 4,6 3,5 7,4 6,1 6,8 3,3 9,4 - 9,4 3,8 
Verdi 2,1 2,2 3,5 3,5 2,9 2,8 2,5 2,2 2,8 2,1 
SDI - 1,6 - 1,9 - 1,2 - - 1,6 1,2 
Lista Di Pietro - - - - - - - 3,4 - - 
Coaliz. C/S 18,7 24,4 - - - - - - - - 
Coaliz. S 1,3 0,8 - - - - - - - - 

“Area” CS 63,8 59,0 62,7 58,2 61,7 53,2 59,1 56,3 55,1 53,0 

PRI 6,5 5,4 7,0 6,1 5,0 4,1 - - 5,9 3,6 
MSI - - - - - - 0,5 - - 1,5 
AN 1,8 5,9 - 11,7 9,0 11,4 11,8 10,4 7,8 8,3 
Forza Italia 13,9 11,3 27,9 19,6 19,5 21,8 15,3 24,2 22,7 20,6 
CCD-CDU - 0,2 - - 1,7 4,3 5,7 2,7 - 3,1 
Lega nord - 1,6 2,4 2,2 2,0 2,0 4,3 1,8 2,6 1,8 
Coaliz. C/D 10,8 9,1 - - - - - - - - 

“Area” CD 33,0 33,5 37,3 39,6 37,2 43,6 37,6 39,1 39,0 38,9 

Pannella  - - - - 1,1 - 2,2 2,2 2,0 7,3 
Liste civiche 0,9 5,9 - 2,2 - 2,7 - - - - 
Coaliz. C 2,0 0,8 - - - - - - - - 
Altre liste  0,3 0,8 - - - 0,5 1,1 2,4 3,9 0,8 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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dell’area di centro-sinistra, si è verificata una crescita del 21,1% 
dell’ area di centro-destra. Anche in questo contesto 
l’andamento dei voti ad ANha seguito la medesima tendenza del-
le altre Province (ad eccezione di Parma e Piacenza): in asce- 

TAB. 14 Orientamenti di voto di lista e di «area» alle elezioni comunali, provinciali, regio-
nali, politiche ed europee in Emilia-Romagna, nella Provincia di Modena, nelle 
tornate elettorali 1994-97 e 1999-01 (valori percentuali) 

Liste 
 

Elezioni 
Comunali 

Elezioni 
 provinciali 

Elezioni 
Regionali 

Elezioni  
Politiche 

Elezioni  
Europee 

 95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

PDS-Dem. Sin. 27,3 23,9 46,4 35,5 47,1 40,8 39,3 31,1 40,9 36,8 
Rifond. Com. 5,8 5,0 8,3 9,3 7,1 5,0 7,7 5,0 6,6 4,5 
Comunisti It. - 0,9 - 2,4 - 2,2 - 1,5 - 1,9 
I Democratici 1,9 4,0 5,5 6,9 4,1 4,6 - - - 7,9 
La Margherita - - - - - - - 15,8 - - 
Lista Dini - - - - - - 4,1 - - 0,3 
PPI 2,6 2,9 6,8 5,1 5,7 3,1 7,1 - 7,2 2,6 
Verdi 1,7 1,7 3,6 5,2 3,1 2,6 2,4 2,0 3,1 1,8 
SDI - 1,4 - 1,9 - 0,9 - - 1,3 1,0 
Lista Di Pietro - - - - - - - 3,5 - - 
Coaliz. C/S 18,4 15,5 - - - - - - - - 
Coaliz. S 4,7 - - - - - - - - - 

“Area” CS 62,4 55,3 70,6 66,3 67,1 59,2 60,6 58,9 59,1 56,8 

PRI - - - 0,7 - 0,3 - - 0,3 0,2 
MSI - - - - - - 0,4 - - 1,0 
AN 1,0 4,2 - 8,6 7,9 10,1 9,3 8,2 5,7 7,1 
Forza Italia 2,7 9,4 - 17,0 16,9 19,1 14,5 22,9 23,1 19,7 
CCD-CDU 0,2 1,6 - 3,0 2,9 4,7 5,0 2,9  3,0 
Lega nord 3,5 3,1 4,6 4,4 3,6 3,7 8,0 2,8 4,5 3,1 
Coaliz. C/D 14,3 6,9 - - - - - - - - 

“Area” CD 21,7 25,2 4,6 33,7 31,3 37,9 37,2 36,8 33,6 34,1 

Pannella  0,8 - 2,4 - 1,6 2,1 2,0 2,1 1,9 7,8 
Liste civiche 10,6 18,1 22,4 - - - - - - - 
Coaliz. C 3,4 1,1 - - - - - - - - 
Altre liste  1,1 0,3 - - - 0,8 0,2 2,2 5,4 1,3 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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sa tra le elezioni europee del 1994 e del 1999 e tra le regionali del 
1995 e del 2000, in calo alle politiche del 2001 rispetto al 1996. 

Nelle Province di Parma (tab. 15) e Piacenza (tab. 16) si sono 
riscontrate alcune anomalie rispetto alle tendenze generali ri- 

TAB. 15 Orientamenti di voto di lista e di «area» alle elezioni comunali, provinciali, regio-
nali, politiche ed europee in Emilia-Romagna, nella Provincia di Parma, nelle tor-
nate elettorali 1994-97 e 1999-01 (valori percentuali) 

Liste 
 

Elezioni 
Comunali 

Elezioni 
 provinciali 

Elezioni 
Regionali 

Elezioni 
Politiche 

Elezioni  
Europee 

 95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

PDS-Dem. Sin. 15,2 9,3 30,5 25,7 32,8 27,7 25,6 19,9 25,4 23,6 
Rifond. Com. 4,7 6,0 11,0 6,8 9,8 7,3 9,9 6,8 8,4 5,8 
Comunisti It. - 0,2 - 3,5 - 2,6 - 1,9 - 2,6 
I Democratici - - 4,5 6,6 4,7 4,2 - - - 8,7 
La Margherita - - - - - - - 17,6 - - 
Lista Dini - - - - - - 5,1 - - 0,4 
PPI 7,3 2,3 9,2 5,1 7,1 3,4 7,5 - 8,1 2,7 
Verdi 1,6 1,3 2,9 3,2 3,1 2,6 2,5 2,4 3,5 1,8 
SDI - 1,6 0,4 3,3 - 1,6 - - 3,5 1,3 
Lista Di Pietro - - - - - - - 4,2 - - 
Coaliz. C/S 27,2 20,9 - - - - - - - - 
Coaliz. S 2,4 0,1 - - - - - - - - 

“Area” CS 58,4 41,7 58,5 54,2 57,5 49,4 50,6 52,8 48,9 46,9 

PRI - 0,3 - - 0,6 - - - 0,4 0,3 
MSI - 0,1 - - - - 0,6 - - 1,4 
AN 2,6 3,4 11,3 8,9 11,9 10,2 11,7 8,7 8,4 7,7 
Forza Italia 7,7 7,5 21,5 23,8 19,9 25,2 15,8 27,2 25,5 23,9 
CCD-CDU 0,6 0,7 - 2,2 1,8 3,9 5,0 2,2 - 2,9 
Lega nord 6,0 4,3 7,2 6,1 7,0 5,6 14,1 4,6 9,0 5,5 
Coaliz. C/D 7,5 6,2 - - - - - - - - 

“Area” CS 24,4 22,5 40,0 41,0 41,2 44,9 47,2 42,7 43,3 41,7 

Pannella  0,3 - 1,5 - 1,3 3,0 2,1 2,2 2,2 9,8 
Liste civiche 6,3 35,2 - 1,6 - - - - - - 
Coaliz. C 9,6 0,6 - - - - - - - - 
Altre liste  1,0 - - 3,2 - 2,7 0,1 2,3 5,6 1,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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guardanti tutte le altre Province. Forza Italia, a partire dalle eu-
ropee del 1999, è divenuta stabilmente la prima forza politica 
dopo le conferme delle regionali del 2000 e delle politiche del 
2001 in occasione delle quali l’incremento, rispetto cinque anni 

TAB. 16 Orientamenti di voto di lista e di «area» alle elezioni comunali, provinciali, regio-
nali, politiche ed europee in Emilia-Romagna, nella Provincia di Piacenza, nelle 
tornate elettorali 1994-97 e 1999-01 (valori percentuali) 

Liste 
 

Elezioni 
Comunali 

Elezioni 
provinciali 

Elezioni  
Regionali 

Elezioni  
Politiche 

Elezioni  
Europee 

 95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

PDS-Dem. Sin. 6,4 7,3 22,9 18,2 24,8 21,7 19,1 14,8 18,5 18,3 
Rifond. Com. 2,0 2,9 8,7 6,6 8,2 6,2 8,5 6,2 6,9 5,3 
Comunisti It. - - - 3,0 - 1,8 - 1,7 - 2,0 
I Democratici - - 4,3 - 3,8 4,5 - - - 5,9 
La Margherita - - - - - - - 13,7 - - 
Lista Dini - - - - - - 4,5 - - 0,4 
PPI 4,6 3,6 7,0 - 6,5 3,3 6,4 - 9,3 2,2 
Verdi - 1,0 2,5 - 2,7 1,8 2,1 1,4 2,7 1,1 
SDI - - 0,8 - - - - - 1,0 0,6 
Lista Di Pietro - - - - - - - 5,3 - - 
Coaliz. C/S 23,9 2,2 - - - - - - - - 
Coaliz. S 3,4 0,2 - - - - - - - - 

“Area” CS 40,3 17,2 46,2 27,8 46,0 39,3 40,6 43,1 38,4 35,8 

PRI - 1,2 - - 0,6 0,6 - - 0,3 0,3 
MSI - - - - - - 0,8 - - 1,9 
AN 3,5 0,1 14,1 13,5 16,6 15,4 13,8 10,7 12,0 11,2 
Forza Italia 1,4 - 20,3 24,1 21,7 27,3 19,2 32,5 29,6 26,8 
CCD-CDU - - 4,7 3,8 4,0 4,8 5,7 2,3 - 3,5 
Lega nord 7,5 6,1 9,6 8,4 9,5 8,4 16,9 6,3 10,4 7,4 
Coaliz. C/D 15,0 21,4 - - - - - - - - 

“Area” CD 27,4 28,8 48,7 49,8 52,4 56,5 56,4 51,8 52,3 51,1 

Pannella  - - 1,6 - 1,6 3,2 2,6 2,8 2,5 9,3 
Liste civiche 16,0 51,8 - 15,9 - 0,6 - - - - 
Coaliz. C 14,9  - - - - - - - - 
Altre liste  1,4 2,2 3,5 6,5 - 0,4 0,4 2,3 6,8 3,8 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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prima, è stato del 77,2% a Parma e del 69,3% a Piacenza. Nono-
stante questo, l’area di centro-destra ha subito un calo (del 9,5% 
a Parma e dell’8,2% a Piacenza) mentre l’area di centro-sinistra, 
grazie al successo ottenuto anche dalla lista Di Pietro (che a 

TAB. 17 Orientamenti di voto di lista e di «area» alle elezioni comunali, provinciali, regio-
nali, politiche ed europee in Emilia-Romagna, nella Provincia di Ravenna, nelle 
tornate elettorali 1994-97 e 1999-01 (valori percentuali) 

Liste 
 

Elezioni 
Comunali 

Elezioni 
provinciali 

Elezioni 
Regionali 

Elezioni  
Politiche 

Elezioni  
Europee 

 95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

PDS-Dem. Sin. 30,1 21,3 41,0 34,9 44,5 37,6 39,3 33,0 38,5 36,1 
Rifond. Com. 10,0 6,7 11,5 6,3 8,1 7,0 8,9 5,8 7,5 5,7 
Comunisti It. - 1,4 - 1,8 - 2,3 - 1,6 - 2,2 
I Democratici 0,2 0,7 - - 2,6 3,5 - - - 6,5 
La Margherita - 5,8 - 15,6 - - - 16,1 - - 
Lista Dini - - - - - - 3,6 - - 0,3 
PPI 7,3 1,3 6,2 - 6,0 3,1 9,6 - 8,6 3,0 
Verdi 2,1 1,7 3,0 3,1 3,1 2,5 2,6 1,8 3,0 1,8 
SDI 0,3 1,0 1,3 - - 0,8 - - 1,2 0,8 
Lista Di Pietro - - - - - - - 3,0 - - 
Coaliz. C/S 15,2 13,3 - - - - - - - - 
Coaliz. S 1,6 - - - - - - - - - 

“Area” CS 66,8 53,2 63,0 61,7 64,3 56,8 64,0 61,3 58,8 56,4 

PRI 5,0 4,3 5,7 3,7 5,4 4,0 - - 4,8 3,3 
MSI - - - - - - 0,4 - - 1,0 
AN 3,6 5,3 8,5 8,5 7,4 8,8 8,9 8,4 5,4 6,8 
Forza Italia 8,7 14,4 14,4 20,9 17,2 21,5 14,7 22,2 22,2 19,4 
CCD-CDU - - 4,1 3,3 2,1 3,7 5,0 2,2 - 2,8 
Lega nord 2,3 1,2 4,3 1,9 2,3 2,5 4,5 1,8 2,9 1,8 
Coaliz. C/D 5,6 1,9 - - - - - - - - 

“Area” CD 25,2 27,1 37,0 38,3 34,4 40,5 33,5 34,6 35,3 35,1 

Pannella  - - - - 1,3 2,7 2,3 2,2 2,1 7,1 
Liste civiche 4,1 19,2 - - - - - - - - 
Coaliz. C 3,2 - - - - - - - - - 
Altre liste  0,7 0,5 - - - - 0,2 1,9 3,8 1,4 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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Parma e Piacenza ha ottenuto le più alte percentuali di voti a li-
vello regionale), ha incrementato – al contrario di quanto avve-
nuto in tutta l’Emilia-Romagna – la propria consistenza elettora-
le (del 4,3% a Parma e del 6,1% a Piacenza). Il calo dei DS (che 

TAB. 18 Orientamenti di voto di lista e di «area» alle elezioni comunali, provinciali, regio-
nali, politiche ed europee in Emilia-Romagna, nella Provincia di Reggio Emilia, 
nelle tornate elettorali 1994-97 e 1999-01 (valori percentuali) 

Liste 
 

Elezioni 
Comunali 

Elezioni  
provinciali 

Elezioni 
Regionali 

Elezioni 
Politiche 

Elezioni  
Europee 

 95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

PDS-Dem. Sin. 21,0 16,6 46,6 39,3 48,0 42,2 40,1 33,4 42,0 36,9 
Rifond. Com. 4,9 7,3 9,0 6,2 7,5 5,7 8,6 5,5 7,9 5,2 
Comunisti It. - 1,1 - 3,4 - 1,7 - 1,7 - 2,1 
I Democratici 2,4 2,8 5,3 8,9 3,7 5,1 - - - 10,5 
La Margherita - - - - - - - 17,9 - - 
Lista Dini - - - - - - 3,4 - - 0,2 
PPI 4,2 3,1 10,6 6,5 9,5 5,1 11,1 - 11,8 4,1 
Verdi 1,1 0,9 3,7 2,4 2,7 2,6 2,2 2,2 2,8 1,6 
SDI 0,2 1,4 - 2,8 - 1,5 - - 1,7 1,5 
Lista Di Pietro - 0,1 - - - - - 3,3 - - 
Coaliz. C/S 31,9 21,7 - - - - - - - - 
Coaliz. S 5,7 0,8 - - - - - - - - 

“Area” CS 71,4 55,8 75,2 69,5 71,4 63,9 65,4 64,0 66,2 62,1 

PRI - - - - 0,3 - - - 0,3 0,2 
MSI - - - - - - 0,3 - - 0,8 
AN - 3,8 - 8,0 5,8 8,7 7,3 6,9 4,5 6,2 
Forza Italia - 4,5 - 14,3 15,2 15,9 12,0 19,1 19,0 15,8 
CCD-CDU - 0,9 - 2,2 2,5 4,2 5,3 2,7 - 3,0 
Lega nord 1,7 4,2 4,6 6,0 3,7 3,9 8,0 3,2 4,3 4,0 
Coaliz. C/D 10,3 2,6 - - - - - - - - 

“Area” CD 12,0 16,0 4,6 30,5 27,5 32,7 32,9 31,9 28,1 30,0 

Pannella  0,5 - 1,8 - 1,1 2,3 1,6 1,8 1,6 6,5 
Liste civiche 8,3 26,8 18,4 - - - - - - - 
Coaliz. C 7,8 1,4 - - - - - - - - 
Altre liste  - - - - - 1,1 0,1 2,3 4,1 1,4 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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a Piacenza hanno raggiunto percentuali di voto storicamente mi-
nime a livello regionale alle politiche del 2001 e al contempo 
Forza Italia la percentuale di voti più alta di tutta l’Emilia-
Romagna, confermando la netta prevalenza dell’area di centro-
destra su quella di centro-sinistra) ha favorito pesantemente 
l’erosione del distacco che vantavano nei confronti di Forza Ita-
lia: da 9,8 punti percentuale a favore alle politiche del 1996 a 7,3 
punti a sfavore alle politiche del 2001 a Parma, da 0,1 punti per-
centuale di svantaggio nel 1996 a 17,7 punti di svantaggio nel 
2001 a Piacenza. A Parma, infine, tra le politiche del 1996 e 
quelle del 2001, 37,4 voti hanno subito un cambiamento di col-
locazione dei quali 4,5 tra un’area e le “altre”. 

 A Ravenna (tab. 17), la tendenza verificatasi nelle altre Pro-
vince è stata confermata. I DS hanno registrato minori decre-
menti tra una tornata e l’altra soprattutto alle politiche (16,0%) 
ed il distacco con Forza Italia (cresciuta del 51,0% rispetto cin-
que anni prima) è stato più contenuto in relazione ad altri conte-
sti (da 24,7 a 10,8 punti percentuale tra le politiche 1996 e 
2001). Al calo subito dall’area di centro-sinistra, rispetto le tor-
nate precedenti 11,7% alle regionali del 2000 e 4,2% alle politi-
che del 2001, ha corrisposto una crescita dell’area di centro-
destra significativa nel primo caso (17,7%) e più contenuta 
(3,3%) nel secondo. 

Nella Provincia di Reggio Emilia (tab. 18), dove Forza Italia 
ha incrementato i propri voti del 59,2% alle politiche del 2001 
rispetto al 1996, i DS, nonostante il calo subito (16,7%), hanno 
mantenuto alte percentuali di voto e il distacco con Forza Italia 
ha subito un’erosione del 49,1% tra il 1996 e il 2001 (da 28,1 a 
14,3 punti percentuale) la più bassa a livello regionale (basti 
pensare alle punte raggiunte a Ferrara, il 98,2%, e a Rimini, il 
118,9%). A Reggio Emilia ha ottenuto il miglior risultato eletto-
rale tra le Province La Margherita. Con il 17,9% dei voti ha rag-
giunto una percentuale superiore alla media ottenuta a livello re-
gionale (15,5%) compresa tra questo valore e il 12,6% relativo 
alla Provincia di Ferrara. In tutte le consultazioni l’area di cen-
tro-sinistra ha ottenuto percentuali di voto superiori al 60,0% 
(come in nessun’altra Provincia) mentre l’area di centro-destra, 
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pur in crescita, ha espresso le più basse percentuali a livello re-
gionale. 

Nella Provincia di Rimini (tab. 19), Forza Italia è divenuto il 
primo partito dopo le elezioni politiche del 2001 (incrementando 

TAB. 19 Orientamenti di voto di lista e di «area» alle elezioni comunali, provinciali, regio-
nali, politiche ed europee in Emilia-Romagna, nella Provincia di Rimini, nelle tor-
nate elettorali 1994-97 e 1999-01 (valori percentuali) 

Liste 
 

Elezioni 
Comunali 

Elezioni  
provinciali 

Elezioni  
Regionali 

Elezioni  
Politiche 

Elezioni  
Europee 

 95/97 99/01 95/97 99/01 1995 2000 1996 2001 1994 1999 

PdS-Dem. Sin. 28,6 22,6 40,1 33,3 43,1 34,7 33,5 24,8 33,2 30,3
Rifond. Com. 6,3 4,3 8,3 5,7 7,2 5,6 8,0 5,4 7,0 4,6
Comunisti It. - 1,1 - 2,9 - 1,7 - 1,6 - 2,4
I Democratici 5,1 0,6 7,8 6,8 5,5 4,0 - - - 7,1
La Margherita - 8,1 - - - - - 14,8 - -
Lista Dini - - - - - - 3,6 - - 0,6
PPI 1,8 2,1 - 4,1 3,0 2,3 6,3 - 7,6 1,7
Verdi 3,1 1,9 3,5 2,9 4,4 2,8 3,3 2,0 3,7 2,2
SDI 0,1 0,5 0,8 1,3 - 0,8 - - 1,0 0,8
Lista Di Pietro - 1,2 - - - - - 3,9 - -
Coaliz. C/S 15,1 6,3 - - - - - - - -
Coaliz. S 3,1 - - - - - - - - -

“Area” CS 63,2 48,7 60,5 57,0 63,2 51,9 54,7 52,5 52,5 49,7

PRI 1,0 0,7 - - 0,8 0,6 - - 0,8 0,5
MSI - - - - - - 0,5 - - 1,5
AN 9,2 8,0 14,8 13,5 13,9 13,6 14,4 11,1 10,4 10,2
Forza Italia 13,7 18,5 21,7 24,2 19,7 24,9 17,1 27,9 26,7 24,2
CCD-CDU - 0,8 - - 1,2 2,9 5,4 2,3 - 2,2
Lega nord - 1,1 - 2,7 - 2,3 5,0 1,8 2,9 1,9
Coaliz. C/D 6,8 - - - - - - - - -

“Area” CD 30,7 29,1 36,5 40,4 35,6 44,3 42,4 43,1 40,8 40,5

Pannella  0,8 - 1,5 - 1,2 2,8 2,7 2,3 2,2 8,5
Liste civiche 1,5 21,0 - 0,8 - 0,5 - - - -
Coaliz. C 2,9 - - - - - - - - -
Altre liste  0,9 1,2 1,5 1,8 - 0,5 0,2 2,1 4,5 1,3
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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i propri voti del 63,2% rispetto cinque anni prima) a discapito 
dei DS (in calo rispetto al 1996 del 26,0%) e ribaltando i 16,4 
punti percentuale di distacco in negativo che vantavano nel 1996 
in 3,1 punti percentuale in positivo nel 2001. L’area di centro-
sinistra che vantava una superiorità nei confronti dell’area di 
centro-destra di 27,6 punti percentuale alle regionali del 1995 e 
di 12,3 punti percentuale alle politiche del 1996, ha ridotto la 
propria preminenza a 7,6 punti percentuale alle regionali del 
2000 (e quindi un calo del 72,5%) e a 9,4 punti percentuale alle 
politiche del 2001 (ovvero un calo del 23,6%). 

In tutte le Province Rifondazione Comunista ha subito de-
crementi, tra una tornata e l’altra, variabili dal 27,0% di Piacen-
za al 36,0% di Reggio Emilia. Considerevoli anche le perdite 
subite dal CCD-CDU (dal 42% di Modena al 59,6% di Piacenza) 
e dalla Lega Nord (dal 58,1% di Forlì-Cesena al 67,8% di Ferra-
ra). 

L’area di centro-sinistra, nonostante la continua erosione del 
proprio serbatoio di voti, è ancora prevalente sull’area di centro-
destra. I notevoli decrementi subiti dalla prima ad ogni tornata 
elettorale, non sempre sono stati un beneficio per la seconda, la 
quale, dopo una fase di crescita si è consolidata ed è stata sog-
getta ad una mobilità elettorale che ha riguardato soprattutto le 
forze al proprio interno. 

Significativi cambiamenti degli orientamenti di voto degli e-
lettori hanno pertanto caratterizzato l’ultimo decennio. Nelle 
tornate 1994-97 mediamente 1,8 elettori su dieci non ha espres-
so un voto (astenendosi o annullando la scheda) mentre nel 
1999-01 il dato ha riguardato 2,3 elettori su dieci. Tra coloro i 
quali hanno espresso un voto valido mediamente 23,2 votanti su 
cento hanno cambiato il proprio orientamento di voto rispetto al-
la lista o partito tra le tornate 1994-97 e quelle 1999-01. 
 


